
La legge 12 luglio 2011, n. 106 - di conversione de l d.l. 13 maggio 2011, n. 70 - ha apportato 
modifiche agli articoli 23, 42, 62  del d.lgs. 12 a prile 2006, n. 163 
Tali articoli sono di seguito riportati, con apposi te evidenziazioni delle modifiche 
intervenute. 
 

 
 
 
 

Art. 23 
VARIANTI IN CORSO D’OPERA  

 

Il Committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del contratto, nei limiti di quanto 
previsto dalla normativa vigente per le opere pubbliche, le opportune varianti. 

Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, sentito il progettista e il Direttore dei Lavori, 
esclusivamente qualora ricorra uno dei seguenti motivi:  

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 

b) per cause impreviste e imprevedibili o per l'intervenuta possibilità di utilizzare materiali, 
componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono 
determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di 
sue parti e sempre che non alterino l'impostazione progettuale; 

c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene 
verificatisi in corso d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale;  

d) nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del codice civile;  

e) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione. I titolari di incarichi di progettazione 
sono responsabili per i danni subiti dal Committente in conseguenza a errori o omissioni in 
fase di progettazione. 

Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, 
ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro 
dell'appalto e che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell'opera.   

Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse del Committente, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, purché non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute 
e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti 
non può superare il 5% dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma 
stanziata per l'esecuzione dell'opera al netto del 50 per cento dei ribassi d’asta conseguiti. Nota 30 
Qualora tali varianti eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, è facoltà del 
Committente procedere alla risoluzione del contratto, la quale dà luogo al pagamento dei lavori 
eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del 
contratto. 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

Nota 30: Legge 12 luglio 2011, n. 106 - “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 13 maggio 2011, n. 
70 Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia”, art. 4, comma 2 - Costruzione delle opere pubbliche. 



 
Art. 42 

INVARIABILITÀ DEI PREZZI  
 
L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i materiali necessari per 
l’esecuzione dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi contrattuali 
delle variazioni del costo della mano d’opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi 
si intendono pertanto fissi ed invariabili per tutta la durata dei lavori. 

Tuttavia, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, 
subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10% rispetto al prezzo rilevato dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta, si fa luogo a 
compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10% e nel 
limite delle risorse previste nel quadro economico del progetto Nota 47. La compensazione è 
determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al 
prezzo dei singoli materiali da costruzioni impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell’anno solare 
precedente alle rilevazioni ministeriali e nelle quantità accertate dal Direttore dei Lavori Nota 48. 

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10% al 
prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno 
solare precedente alle rilevazioni ministeriali e nelle quantità accertate dal Direttore dei Lavori. 

Le compensazioni si cui sopra possono essere applicate nel limite delle risorse a disposizione del 
Committente ed in particolare relative alle somme appositamente accantonate per imprevisti in 
misura non inferiore all'1% del totale dell'importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli 
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione. Possono 
altresì essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una 
diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri 
interventi ultimati nei limiti della residua spesa autorizzata. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nota 47 Legge 12 luglio 2011, n. 106 - “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 13 maggio 2011, n. 
70 Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia”, art. 4 - Costruzione delle opere pubbliche. 

Nota 48 Idem. 



Art. 62 
ACCORDO BONARIO Nota 80 

  
Qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve, l'importo economico dell'opera dovesse subire 
variazioni in modo sostanziale ed, in ogni caso, non inferiore al ......... % (....... per cento) 
dell'importo contrattuale, si applicano i procedimenti volti al raggiungimento di un accordo bonario. 

Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del loro avvio, e può essere 
reiterato per una sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo sopra citato.  

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al committente delle riserve trasmettendo nel più 
breve tempo possibile la propria relazione riservata. Il committente valuta l'ammissibilità e la non 
manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore. Per gli 
appalti di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il committente entro trenta giorni dalla 
comunicazione delle riserve promuove la costituzione di apposita commissione, affinché formuli, 
acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, 
entro novanta giorni dalla costituzione della commissione, proposta motivata di accordo bonario. 
Per gli appalti di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il committente promuove la 
costituzione della commissione, indipendentemente dall'importo economico delle riserve ancora da 
definirsi, entro trenta giorni dal ricevimento da parte dello stesso del certificato di collaudo o di 
regolare esecuzione. In tale ipotesi la proposta motivata della commissione è formulata entro 
novanta giorni dalla costituzione della commissione.  

La commissione è formata da tre componenti in possesso di specifica idoneità in relazione 
all’oggetto del contratto, designati rispettivamente, il primo dal Committente, il secondo 
dall'Appaltatore ed il terzo di comune accordo dal Committente e dall'Appaltatore. In caso di 
mancato accordo entro il termine di 10 giorni alla nomina del terzo componente provvede, su 
istanza del Committente, il presidente del tribunale del luogo dove è stato stipulato il contratto.  

Le parti hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere decisioni vincolanti, 
perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve. Le parti nell'atto di 
conferimento possono riservarsi, prima del perfezionamento delle decisioni, la facoltà di acquisire 
eventuali pareri necessari o opportuni.  

L'accordo bonario definito con le modalità di cui sopra ed accettato dall'Appaltatore, ha natura 
transattiva. Dell'accordo bonario accettato, viene redatto verbale a cura del Committente e 
sottoscritto dalle parti. Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in 
caso di mancata sottoscrizione dell'accordo bonario. Gli oneri connessi ai compensi da 
riconoscere ai commissari sono posti a carico dei fondi stanziati per i singoli interventi. I compensi 
spettanti a ciascun membro della commissione sono determinati dalle amministrazioni e dagli enti 
aggiudicatori nella misura massima di un terzo dei corrispettivi minimi previsti dalla tariffa allegata 
al decreto ministeriale 2 dicembre 2000, n. 398, oltre al rimborso delle spese documentate. Il 
compenso per la commissione non può comunque superare l'importo di 65 mila euro, da rivalutarsi 
ogni tre anni con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 
decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo. Decorsi i termini per 
la pronuncia sulla proposta di accordo bonario, tutte le controversie di natura tecnica, 
amministrativa e giuridica sorte sia durante l'esecuzione che al termine del contratto, saranno 
risolte ricorrendo ad un arbitrato ai sensi delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice di 
procedura civile e dell’art. 241 del d.lgs. 163/06.  



Nota 80 Legge 12 luglio 2011, n. 106 - “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 13 maggio 2011, n. 
70 Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia”, art. 4 - Costruzione delle opere pubbliche. Si noti che 
per appalti pubblici, la percentuale minima di variazione dell’importo economico per la proposta di accordo bonario è 
fissata al 10%. 

 


